
INDICAZIONI PER LINDICAZIONI PER LINDICAZIONI PER LINDICAZIONI PER LಬಬಬಬADEGUAMENTO DEGLI  STRUMENTI ADEGUAMENTO DEGLI  STRUMENTI ADEGUAMENTO DEGLI  STRUMENTI ADEGUAMENTO DEGLI  STRUMENTI 
URBANISTICI COMUNALI ALLA VARIANTE URBANISTICI COMUNALI ALLA VARIANTE URBANISTICI COMUNALI ALLA VARIANTE URBANISTICI COMUNALI ALLA VARIANTE ಯಯಯಯSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOರರರರ AL PIANO AL PIANO AL PIANO AL PIANO 

TERRITORIALE TERRITORIALE TERRITORIALE TERRITORIALE DIDIDIDI COORDINAMENTO PROVINCIALECOORDINAMENTO PROVINCIALECOORDINAMENTO PROVINCIALECOORDINAMENTO PROVINCIALE

FINALITAFINALITAFINALITAFINALITAFINALITAFINALITAFINALITAFINALITAಬಬಬಬಬಬಬಬ e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE e CONTENUTIDELLA VARIANTE ಯಯಯಯಯಯಯಯSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOರರರರರರರರ
al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA al PTC della PROVINCIA DIDIDIDIDIDIDIDI TORINOTORINOTORINOTORINOTORINOTORINOTORINOTORINO

Irene MORTARIIrene MORTARIIrene MORTARIIrene MORTARI

Torino, 11 aprile 2011Torino, 11 aprile 2011Torino, 11 aprile 2011Torino, 11 aprile 2011

AREA SVILUPPO SOSTENIBILE E 
PIANIFICAZIONE AMBIENTALE

SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

AREA TERRITORIO, TRASPORTI, 
PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE

Documenti adottati con 
deliberazione del Consiglio 
provinciale n. 198-332467 

del 22 maggio 2007

Approvati con deliberazione 
del Consiglio regionale n.  

23-4501 del 12 ottobre 2010

Pubblicati sul B.U.R.
Piemonte n. 43 del 

28/10/2010



VARIANTE VARIANTE ““SEVESOSEVESO”” AL PTCAL PTC

Ai sensi del d.m. 9 maggio 2001, in attuazione del d.lgs. 334/99, il
Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:

VERIFICARE E RICERCARE LA COMPATIBILITAಬ TRA

PRESENZA DI STABILIMENTISTABILIMENTISTABILIMENTISTABILIMENTI, TERRITORIO URBANIZZATOTERRITORIO URBANIZZATOTERRITORIO URBANIZZATOTERRITORIO URBANIZZATO E AMBIENTEAMBIENTEAMBIENTEAMBIENTE



ELABORATI DELLA VARIANTE

ELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVI

ವ NORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONE

ವ LINEE GUIDALINEE GUIDALINEE GUIDALINEE GUIDA

ವ TAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1B

ELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVIELABORATI PRESCRITTIVI

ವ NORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONENORME DI ATTUAZIONE

ವ LINEE GUIDALINEE GUIDALINEE GUIDALINEE GUIDA

ವ TAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1BTAVOLE B1A E B1B

ELABORATI  ILLUSTRATIVI

ವ RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ವ RAPPORTO AMBIENTALE

ವ TAVOLA A1

ವ ELABORATO A2

ELABORATI  ILLUSTRATIVI

ವ RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ವ RAPPORTO AMBIENTALE

ವ TAVOLA A1

ವ ELABORATO A2



La Variante indicaLa Variante indicaLa Variante indicaLa Variante indica requisiti minimirequisiti minimirequisiti minimirequisiti minimi per la localizzazionelocalizzazionelocalizzazionelocalizzazione di:

Si intendono per stabilimenti a Rischio di Incidente RilevanteSi intendono per stabilimenti a Rischio di Incidente RilevanteSi intendono per stabilimenti a Rischio di Incidente RilevanteSi intendono per stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante:

CAMPO DI APPLICAZIONE



OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE/ADEGUAMENTO 
ELABORATO RIR

RIR - PRG

Il RIR è documento integrante e sostanziale dello 
strumento urbanistico:

ELAB. ಯAUTOSUFFICIENTI + ELAB. ಯDI PRGರ



COMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITAಬಬಬಬಬಬಬಬ
TERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALETERRITORIALE

(artt. 8-12,19 nda + LG…

COMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITACOMPATIBILITAಬಬಬಬಬಬಬಬ
AMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALE

(artt. 13-16, 19 nda + LG…

Individuazione aree:
� di ಯEsclusioneEsclusioneEsclusioneEsclusioneರ

�di ಯOsservazioneOsservazioneOsservazioneOsservazioneರ

Individuazione zone:
�ad ಯAltissima Altissima Altissima Altissima ಯ, ಯRilevante Rilevante Rilevante Rilevante ಯ e 
ಯRidottaRidottaRidottaRidottaರ vulnerabilitvulnerabilitvulnerabilitvulnerabilitàààà

� LG cap. 8.2.2LG cap. 8.2.2LG cap. 8.2.2LG cap. 8.2.2

RIR – VARIANTE SEVESO PTC

Il RIR deve contenere gli elementi di cui allಬAllegato al DM 9/5/2001 (p.7…

integrati da:
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Adeguamento Adeguamento Adeguamento Adeguamento 
strumento strumento strumento strumento 
urbanisticourbanisticourbanisticourbanistico

Rilascio del Rilascio del Rilascio del Rilascio del 
titolo abilitativotitolo abilitativotitolo abilitativotitolo abilitativo

(Nuove attivit(Nuove attivit(Nuove attivit(Nuove attivitàààà…………

ವInviluppo aree di danno per ciascuna delle cat. di effetti

ವClasse di probabilità di ogni evento

ವCategoria di deposito GPL e liquidi infiammabili

ವCategoria di danno ambientale attesa



Categoria dello 
stabilimento

Estensione delle 
Aree di danno

AEAEAEAE

Pericolo energetico Lrev + 100 mLrev + 100 mLrev + 100 mLrev + 100 m OPPURE 200 m oltre il confine dello 
stabilimento

Rilascio tossico Lirr + 200 mLirr + 200 mLirr + 200 mLirr + 200 m OPPURE 300 m oltre il confine dello 
stabilimento
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Intorno dellಬarea/attività produttiva, non direttamente coinvolta dalle 
aree di danno, dimensionata in funzione di:



escludereescludereescludereescludere situazioni che permettano la presenza delle situazioni che permettano la presenza delle situazioni che permettano la presenza delle situazioni che permettano la presenza delle CATEGORIE CATEGORIE CATEGORIE CATEGORIE 
TERRITORIALI A e BTERRITORIALI A e BTERRITORIALI A e BTERRITORIALI A e B di cui alla tab. 1 all. al DM 9/5/2001
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�Aree con destinazione prevalente Aree con destinazione prevalente Aree con destinazione prevalente Aree con destinazione prevalente 
residenziale e indice fondiario >= 1,5 residenziale e indice fondiario >= 1,5 residenziale e indice fondiario >= 1,5 residenziale e indice fondiario >= 1,5 mcmcmcmc/mq/mq/mq/mq

�Ospedali, case di cura, ospizi, scuole, Ospedali, case di cura, ospizi, scuole, Ospedali, case di cura, ospizi, scuole, Ospedali, case di cura, ospizi, scuole, 
asili,asili,asili,asili,ಹಹಹಹ

�Mercati stabili ed altre destinazioni Mercati stabili ed altre destinazioni Mercati stabili ed altre destinazioni Mercati stabili ed altre destinazioni 
commerciali soggette ad affollamento commerciali soggette ad affollamento commerciali soggette ad affollamento commerciali soggette ad affollamento 
allallallallಬಬಬಬapertoapertoapertoaperto

�Luoghi soggetti ad affollamento al chiuso Luoghi soggetti ad affollamento al chiuso Luoghi soggetti ad affollamento al chiuso Luoghi soggetti ad affollamento al chiuso 
(>500 p.…(>500 p.…(>500 p.…(>500 p.…

�Luoghi pubblico spettacolo, attivitLuoghi pubblico spettacolo, attivitLuoghi pubblico spettacolo, attivitLuoghi pubblico spettacolo, attivitàààà ricreative, ricreative, ricreative, ricreative, 
sportive, religiose (>100 p. allsportive, religiose (>100 p. allsportive, religiose (>100 p. allsportive, religiose (>100 p. allಬಬಬಬaperto, >1000 aperto, >1000 aperto, >1000 aperto, >1000 
al chiuso…al chiuso…al chiuso…al chiuso…

�Stazioni e nodi trasporto (movimento Stazioni e nodi trasporto (movimento Stazioni e nodi trasporto (movimento Stazioni e nodi trasporto (movimento 
passeggeri > 1000p./g.…passeggeri > 1000p./g.…passeggeri > 1000p./g.…passeggeri > 1000p./g.…



LಬAO è identificata in funzione 
della tipologia di pericolo:

Intorno dellಬarea/attività
produttiva, al cui interno 
indagareindagareindagareindagare la possibilità di ricadute
in caso di incidente rilevante e,  
se del caso, adottare misure adottare misure adottare misure adottare misure 
idonee a proteggere la 
popolazione nellಬeventualità di 
unಬemergenza industriale.
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ELABORATO A2 ELABORATO A2 –– A CARATTERE ILLUSTRATIVOA CARATTERE ILLUSTRATIVO
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ELABORATO A2 ELABORATO A2 –– A CARATTERE ILLUSTRATIVOA CARATTERE ILLUSTRATIVO



Verifica di Verifica di Verifica di Verifica di compatibilitcompatibilitcompatibilitcompatibilitàààà tra attivitattivitattivitattivitàààà SevesoSevesoSevesoSeveso ed elementi territorialielementi territorialielementi territorialielementi territoriali
esistentiesistentiesistentiesistenti o in previsionein previsionein previsionein previsione da PRGC:da PRGC:da PRGC:da PRGC:
1. zone a destinazione prevalentemente residenzialeprevalentemente residenzialeprevalentemente residenzialeprevalentemente residenziale con indice fondiario maggiore o 

uguale a 4,5 mc/mq;
2. luoghi con concentrazione di persone con limitata capacitpersone con limitata capacitpersone con limitata capacitpersone con limitata capacitàààà di mobilitdi mobilitdi mobilitdi mobilitàààà (oltre 25 

posti letto o 100 persone…: ospedali, case di cura, case di riposo, asili, scuole 
inferiori etcಹ;

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante allaffollamento rilevante allaffollamento rilevante allaffollamento rilevante allಬಬಬಬapertoapertoapertoaperto (oltre 300 persone…: mercati 
stabili o altre destinazioni commerciali;

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiusoaffollamento rilevante al chiusoaffollamento rilevante al chiusoaffollamento rilevante al chiuso (oltre 500 persone…: centri 
commerciali, terziari, direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, 
università etc...;

5. luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizioneaffollamento rilevante con limitati periodi di esposizioneaffollamento rilevante con limitati periodi di esposizioneaffollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 
rischio (oltre 500 persone presenti se si tratta di luogo allಬaperto, oltre 1000 se al 
chiuso…: luoghi di spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, 
religiose etc...;

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasportotazioni ferroviarie ed altri nodi di trasportotazioni ferroviarie ed altri nodi di trasportotazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (con movimento passeggeri superiore 
a 1000 persone/giorno…;

7. ulteriori elementi ritenuti vulnerabili a scala localeelementi ritenuti vulnerabili a scala localeelementi ritenuti vulnerabili a scala localeelementi ritenuti vulnerabili a scala locale, individuati dai comuni sulla 
base dei criteri generali definiti al punto 6.1.1, comma 3 dellಬallegato al d.m. 
9/5/2001.
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Tavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1b
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Zone ad Zone ad Zone ad Zone ad Zone ad Zone ad Zone ad Zone ad ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  ALTISSIMA  VULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAಬಬಬಬಬಬಬಬ AMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALE

La presenza di nuovi 
stabilimenti NON ENON ENON ENON Eಬಬಬಬ AMMESSAAMMESSAAMMESSAAMMESSA

Zone ad ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE

Zone ad ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE
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Zone a Zone a Zone a Zone a Zone a Zone a Zone a Zone a RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  RILEVANTE  VULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAVULNERABILITAಬಬಬಬಬಬಬಬ AMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALE
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E Zone a RILEVANTE RILEVANTE RILEVANTE RILEVANTE 

VULNERABILITAಬ
AMBIENTALE

Zone a RILEVANTE RILEVANTE RILEVANTE RILEVANTE 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE

Sono ammesse nuove attività purché nnnnonononon
costituiscano aggravante aggravante aggravante aggravante e causa dicausa dicausa dicausa di
maggiori dannimaggiori dannimaggiori dannimaggiori danni nei confronti dellಬambiente
naturale e delle aree di pregio storico-ambientale-paesaggistico.
A tal fine:

ವEಬ da privilegiare il riuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesse

ವVerificheVerificheVerificheVerifiche di cui alle LG cap. 8.2.2di cui alle LG cap. 8.2.2di cui alle LG cap. 8.2.2di cui alle LG cap. 8.2.2

ವEEEEಬಬಬಬ esclusaesclusaesclusaesclusa la localizzazione nelle aree di cui allla localizzazione nelle aree di cui allla localizzazione nelle aree di cui allla localizzazione nelle aree di cui allಬಬಬಬart. 15.2 art. 15.2 art. 15.2 art. 15.2 
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TABELLA TABELLA TABELLA TABELLA TABELLA TABELLA TABELLA TABELLA DIDIDIDIDIDIDIDI SINTESI SINTESI SINTESI SINTESI SINTESI SINTESI SINTESI SINTESI ದದದದದದದದ VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2



VALUTAZIONE E MISURE DI PREVENZIONE RICHIESTE
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Il nuovo stabilimento non non non non deve costituire aggravante aggravante aggravante aggravante e causa di maggiori causa di maggiori causa di maggiori causa di maggiori 
dannidannidannidanni nei confronti dellಬambiente naturale e delle aree di pregio storico-
ambientale-paesaggistico. A tal fine:

ವEffettuare le Effettuare le Effettuare le Effettuare le verificheverificheverificheverifiche di cui alle LG cap. 8.3 + tab. 4 LG: rispetto dei criteri rispetto dei criteri rispetto dei criteri rispetto dei criteri 
di salvaguardia del suolo, sottosuolo, acque sup. e di salvaguardia del suolo, sottosuolo, acque sup. e di salvaguardia del suolo, sottosuolo, acque sup. e di salvaguardia del suolo, sottosuolo, acque sup. e sottsottsottsott. . . . (presenza di pozzi 
entro 500 metri,ಹ.…

ವEಬ da privilegiare il riuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesseriuso di aree produttive dismesse

Zone a RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE

Zone a RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA RIDOTTA 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE

EEEEಬಬಬಬ di norma ammessa la di norma ammessa la di norma ammessa la di norma ammessa la 
localizzazionelocalizzazionelocalizzazionelocalizzazione



La Variante considera le attivitattivitattivitattivitàààà che fanno usoche fanno usoche fanno usoche fanno uso di alcune sostanze/categorie di 
sostanze pericolose in quantitin quantitin quantitin quantitàààà inferioriinferioriinferioriinferiori a quelle che danno luogo agli adempimenti 
del d.lgs. 334/99 e smi, ma che sono ma che sono ma che sono ma che sono comunque rilevanti per la possibilitcomunque rilevanti per la possibilitcomunque rilevanti per la possibilitcomunque rilevanti per la possibilitàààà di incidentidi incidentidi incidentidi incidenti.

ALTRE ATTIVITAALTRE ATTIVITAALTRE ATTIVITAALTRE ATTIVITAಬಬಬಬ CONTEMPLATE DAL DLGS  334/99CONTEMPLATE DAL DLGS  334/99CONTEMPLATE DAL DLGS  334/99CONTEMPLATE DAL DLGS  334/99

Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m dal perimetro…dal perimetro…dal perimetro…dal perimetro…

Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m dal perimetro…dal perimetro…dal perimetro…dal perimetro…

Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad ಯಯಯಯALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitàààà ambientaleambientaleambientaleambientaleರರರರ
Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad ಯಯಯಯELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitàààà ambientaleambientaleambientaleambientaleರರರರ



Il COMUNECOMUNECOMUNECOMUNE deve:

ವ predisporre/modificare lpredisporre/modificare lpredisporre/modificare lpredisporre/modificare lಬಬಬಬElaborato RIRElaborato RIRElaborato RIRElaborato RIR
sulla base delle indicazioni della 
presente Variante

ವ adeguare lo strumento urbanisticoadeguare lo strumento urbanisticoadeguare lo strumento urbanisticoadeguare lo strumento urbanistico, 
dove necessario con opportune 
prescrizioni normative e/o cartografiche

In situazioni di criticità esistenti:

ವ invitare il gestore ad adottare le invitare il gestore ad adottare le invitare il gestore ad adottare le invitare il gestore ad adottare le 
necessarie misurenecessarie misurenecessarie misurenecessarie misure per contenere 
ulteriori rischi per persone e ambiente

ವ può valutare ipotesi di rilocalizzazione può valutare ipotesi di rilocalizzazione può valutare ipotesi di rilocalizzazione può valutare ipotesi di rilocalizzazione 
dell'dell'dell'dell'ಬಬಬಬattivitattivitattivitattivitàààà, attivando strumenti e 
percorsi concertativi al fine di garantire 
la compatibile coesistenza tra 
stabilimento Seveso e altri insediamenti 
esistenti/previsti.
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Il GESTOREGESTOREGESTOREGESTORE deve fornire al 
comune:

ವ le informazioni di cui al p. 7 
dellಬallegato al DM 9/5/2001

ವ una valutazione preliminare di 
compatibilità

Il COMUNECOMUNECOMUNECOMUNE:
ವ decide sulldecide sulldecide sulldecide sullಬಬಬಬammissibilitammissibilitammissibilitammissibilitàààà

delldelldelldellಬಬಬಬimpiantoimpiantoimpiantoimpianto tenuto conto degli 
elementi trasmessi nonché della 
loro rispondenza alla presente 
Variante

ವ adeguare lo strumento adeguare lo strumento adeguare lo strumento adeguare lo strumento 
urbanisticourbanisticourbanisticourbanistico, dove necessario con 
opportune prescrizioni normative 
e/o cartografiche



CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI

Il RIRRIRRIRRIR e le risultanze delle valutazionile risultanze delle valutazionile risultanze delle valutazionile risultanze delle valutazioni sia con esito positivo, sia 
negativo, effettuate ai fini della verifica della compatibilità alla 
localizzazione di stabilimenti ಯSevesoರ

DEVONO essere trasmessi alla PROVINCIA trasmessi alla PROVINCIA trasmessi alla PROVINCIA trasmessi alla PROVINCIA DIDIDIDI TORINOTORINOTORINOTORINO

e ai COMUNIe ai COMUNIe ai COMUNIe ai COMUNI contermini interessati anche marginalmente
dalle ricadute  ambientali e territoriali

Ciascun soggettoCiascun soggettoCiascun soggettoCiascun soggetto (gestore,gestore,gestore,gestore, comune ospitante,comune ospitante,comune ospitante,comune ospitante, comuni limitroficomuni limitroficomuni limitroficomuni limitrofi… 
mette a disposizionemette a disposizionemette a disposizionemette a disposizione gli elementi di conoscenzaelementi di conoscenzaelementi di conoscenzaelementi di conoscenza necessari per 
la valutazione della vulnerabilità territoriale ed ambientale, 
affinché i comuni ne possano tenere conto nella 
predisposizione delle proprie varianti urbanistiche, cosicché
possano essere adottate le misuremisuremisuremisure opportune al fine di 
minimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidente.

Ciascun soggettoCiascun soggettoCiascun soggettoCiascun soggetto (gestore,gestore,gestore,gestore, comune ospitante,comune ospitante,comune ospitante,comune ospitante, comuni limitroficomuni limitroficomuni limitroficomuni limitrofi… 
mette a disposizionemette a disposizionemette a disposizionemette a disposizione gli elementi di conoscenzaelementi di conoscenzaelementi di conoscenzaelementi di conoscenza necessari per 
la valutazione della vulnerabilità territoriale ed ambientale, 
affinché i comuni ne possano tenere conto nella 
predisposizione delle proprie varianti urbanistiche, cosicché
possano essere adottate le misuremisuremisuremisure opportune al fine di 
minimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidenteminimizzare gli effetti nel caso di incidente.
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DOCUMENTAZIONE e DATI
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Torino, 11 aprile 2011 ore 9,30 - 13

Sala Consiglieri – via Maria Vittoria, 12

Saluto ai partecipanti
Antonio Saitta, presidente Provincia di Torino
Roberto Ravello, assessore all’Ambiente Regione Piemonte

Modera Roberto Ronco, assessore all’Ambiente Provincia di Torino

Introduzione ai lavori
Paolo Foietta, direttore Area Territorio, Trasporti e Protezione Civile
Paola Molina, direttore Area Sviluppo Sostenibile e Pianificazione Ambientale

Interventi tecnici
Sergio Prato, Servizio Tutela Ambientale
Irene Mortari, Area Territorio, Trasporti e Protezione Civile
Francesco Nannetti, Servizio Tutela Ambientale
Simonetta Alberico, Servizio Pianificazione Territoriale
Gianfranco Fiora, Servizio Urbanistica

INDICAZIONI PER L’ADEGUAMENTO DEI P.R.G. ALLA 
VARIANTE “SEVESO” AL PIANO TERRITORIALE DI
COORDINAMENTO PROVINCIALE


